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Domenica
2 Febbraio 2014 «Bartolomeo entusiasta di incontrare il Papa»

o trovato il Patriarca entusiasta e in
grande attesa di abbracciare il Pa-

pa». Lo ha detto a Radio Vaticana il cardinale
Angelo Scola da Istanbul, dove è ospite di Bar-
tolomeo I, patriarca ecumenico di Costanti-
nopoli. A proposito dell’annunciato, prossi-
mo incontro fra papa Francesco e Bartolomeo
– che dovrebbe accadere a maggio durante la
visita del Papa in Terra Santa – l’arcivescovo di
Milano ha spiegato che «il loro incontro potrà
essere un gesto simbolico molto forte. Il segno
che il desiderio di unità non è solo un’inten-
zione ma un cammino che il Papa e Bartolo-
meo indicano concretamente a tutti i fedeli.
D’altronde è proprio il grande rimescolamen-
to di popoli e di culture, a cui assistiamo an-
che in Italia, a favorire oggi un vero ecumeni-
smo di base».
«Lei è il successore di Ambrogio e di Paolo VI,
che 50 anni fa incontrò il nostro predecesso-

re Atenagora. Ricordando questo avvenimen-
to, a maggio con gioia incontreremo il nostro
fratello, il vescovo di Roma papa Francesco»,
aveva detto Bartolomeo, salutando Scola in vi-
sita al Fanar, sede del Patriarcato, e additando
«la persecuzione per la fede» che i cristiani sof-
frono in diverse realtà del Medio Oriente.
Ieri, Scola è stato all’isola di Halki, sede della Fa-
coltà teologica ortodossa chiusa nel 1971 per
decisione del governo e non ancora riaperta.
L’arcivescovo ha auspicato un rilancio della col-
laborazione fra gli studiosi ortodossi e quelli
cattolici, in particolare sul tema «urgente» del-
la «comprensione teologica dell’islam e del dia-
logo interreligioso con i musulmani». Tema re-
so «imprescindibile» anche «nelle nostre città»
dalla «massiccia e crescente presenza di im-
migrati di religione musulmana».

(L.Ros.)
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Il cardinale Scola 
a Istanbul: l’incontro 
tra i due è un gesto

simbolico molto forte

Don Bosco, una città in festa
Folla di fedeli in Duomo prega davanti all’urna del santo
LORENZO ROSOLI

on Bosco lascia un segno, in questa sua visita a Mi-
lano: il segno della gioia, la gioia di educare». Il vica-
rio generale della diocesi ambrosiana, vescovo Ma-

rio Delpini, ha davanti a sé le navate del Duomo letteralmente gre-
mite. Migliaia di persone, soprattutto catechisti, mentre altre mi-
gliaia – soprattutto ragazzi degli oratori con i loro preti, educato-
ri, genitori – sono in coda fuori dalla cattedrale, in attesa di entra-
re, sotto il cielo grigio del sabato pomeriggio, mentre la pioggia va
e viene. Una coda lunga ma composta, che taglia la piazza in due
da cima a fondo.
Il motivo di tanta folla sta ai piedi del presbiterio. Lì è collocata da
meno di un’ora l’urna trasparente con la statua in gesso e resina che
riproduce il corpo incorrotto del santo, custodito nella basilica di
Maria Ausiliatrice a Torino, e la reliquia della sua mano destra. È ar-
rivata a Milano da Lecco, dove ieri mattina ha ricevuto l’omaggio di
migliaia di fedeli. L’ingresso in città l’ha fatto in tram. Come una
persona qualsiasi. Utilizzando il mezzo di trasporto prediletto dai
milanesi. L’urna – giunta alle 12,16 al deposito Atm di via Teodosio,

nella vecchia periferia primi ’900
– è stata accolta dai bambini del
Casoretto e dal loro parroco, don
Giovanni Mariano.
L’urna viene caricata sul tram –
un modello storico: la vettura ti-
po Milano 1928, numero di ma-
tricola 1597, per l’occasione mu-
tato in 1815-2015 (l’anno di na-
scita del santo e il bicentenario in
vista del quale s’è messa in moto
la «peregrinazione»). A bordo, con
i bambini, don Samuele Marelli,
direttore della Fondazione orato-

ri milanesi, e don Elio Cesari, delegato per la pastorale giovanile del-
l’Ispettoria salesiana lombardo-emiliana. Si parte. La vettura – de-
corata col logo della peregrinazione, Don Bosco è qui– attraversa al-
cuni quartieri della città, salutata da gruppi di fedeli in attesa, men-
tre i passanti, quando riconoscono l’identità dell’illustre "viaggia-
tore", si fanno il segno della croce. Alle 14 il tram arriva in piazza Fon-
tana, dove centinaia di bambini e ragazzi di una quindicina di co-
munità, diocesane e salesiane, sfidando la pioggia sempre più fitta,
accolgono don Bosco con tutto il calore dei loro canti e colorano il
cielo grigio lanciando una miriade di palloncini. Con i rappresen-
tanti della Curia, l’assessore comunale all’Educazione, Francesco
Cappelli, a portare il saluto del sindaco Pisapia.
Sotto la pioggia l’urna viene portata in Duomo. «Don Bosco non pas-
sa invano», dirà Delpini ai catechisti. Il suo passaggio lascia il segno
di «una gioia che contagia». Spiega il presule: «Dio, attraverso don
Bosco, vuole contagiare noi con la sua gioia, la gioia di ritrovare la
pecorella di Dio che si era smarrita». La via di don Bosco? «Aman-
do ciò che i ragazzi amavano, li ha aiutati ad amare quello che lui a-
mava, il Signore Gesù e Maria Ausiliatrice e la vocazione di tutti a
diventare santi». Dopo l’omaggio dei catechisti all’urna, quello del-
le migliaia di fedeli in attesa in piazza. Quindi la Messa col vescovo
Erminio De Scalzi. «L’educazione è cosa del cuore, diceva don Bo-
sco. I giovani non solo siano amati, ma conoscano di essere amati.
Com’è vero! Chi si sente amato, ama. E chi si sente amato immeri-
tatamente – scandisce l’ausiliare – ama ancora più profondamen-
te, quando ne conosce la ragione». A sera, infine, l’itinerario spiri-
tuale Una notte con don Bosco che fino a mezzanotte ha calamita-
to in Duomo 2.500 adolescenti. Un’occasione per andare al cuore
del santo dei giovani. E per andare al cuore della propria vocazione
alla santità. Con la preghiera e i sacramenti. A partire dalla Ricon-
ciliazione.
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Un tram ha portato
fino a piazza Fontana
la reliquia del santo 
Migliaia in coda per
entrare in cattedrale:
moltissimi giovani

L’ABBRACCIO
DI MILANO

A lato: fedeli di ogni età
in coda in piazza

Duomo. Sulla destra:
l’omaggio all’urna del

santo, accolta in
cattedrale dal vicario

generale, Delpini, che ai
catechisti ha detto: «Il

passaggio di don Bosco
lascia il segno di una
gioia che contagia».

Sotto: l’urna sul tram
storico che l’ha condotta

dal deposito Atm di via
Teodosio a piazza

Fontana (Fotogramma)

Sorpreso, emozionato, orgoglioso. È lo sta-
to d’animo di Claudio Spanò, il tramviere che
ha guidato dal deposito di via Teodosio fino
a piazza Fontana la vettura con a bordo l’ur-
na di don Bosco. «Ho 41 anni, sono cala-
brese di Melito di Porto Salvo, e vivo a Mila-
no dal 2001». Questo viaggio col santo pie-
montese, racconta Claudio, è come incon-
trare nuovamente una persona di famiglia.
«Da ragazzo, in una recita in oratorio, mi toccò

la parte di don Bosco. Più di
vent’anni fa, partecipando alle
attività di un gruppo di volonta-
riato, il Vides, andai in Guatema-

la con le Figlie di Maria Ausiliatrice. Quando
dall’ufficio del personale del nostro deposito
mi hanno chiesto di fare questo servizio, ho
sentito un’emozione grande. Ma anche una
grande sorpresa: loro non sanno delle mie e-
sperienze precedenti. Sì, sono contento di
svolgere questo servizio. E orgoglioso di es-
sere un lavoratore dell’Atm», afferma, men-
tre sale alla guida del tram che deve portare
don Bosco fino alle spalle del Duomo. Anche
Bruno Rota, presidente Atm, anche lui in via
Teodosio ad accogliere l’urna, si dice orgo-
glioso: «Ci piacciono le sfide difficili. Come fu
trasportare la folla dei pellegrini all’incontro
mondiale delle famiglie. Com’è ogni giorno
trasportare in sicurezza tanti milanesi. E, ora,
questo viaggiatore così speciale».

(L.Ros.)
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L’AUTISTA DEL TRAM

Volontario salesiano in America
«Emozione ma anche orgoglio»

Quella di don Bosco è una «scuola di gioia».
Lucas ha quasi 18 anni. Animatore dell’orato-
rio di Sant’Agostino, in via Copernico – cuore
salesiano della città, dove oggi fa tappa la «pe-
regrinazione» – partecipa alla felice fatica di te-
nere a bada i bambini che hanno aperto il cor-
teo con la reliquia da piazza Fontana al Duo-
mo. «Quando sono al servizio dei bambini e fac-
cio le cose per loro, li vedo felici. La loro feli-
cità è la mia felicità. E don Bosco è un vero mae-
stro della gioia di educare». Lucas e i ragazzi-
ni di Sant’Agostino hanno avuto l’onore della
prima fila anche in Duomo, dove le loro maglie
rosse accendevano il transetto di destra. Mi-
gliaia di loro coetanei, intanto, sono in coda in
piazza Duomo per poter rendere omaggio a
don Bosco. Come alcune dodicenni degli o-
ratori di Lainate. «Perché siamo qui? Per in-
contrare il santo che ha "inventato" l’oratorio»,

spiega Giulia. «È il nostro patro-
no», rispondono a una sola voce
Ilaria e Demetra. «Patrono? Vuol
dire "padre": don Bosco è come

un padre per noi – prosegue Demetra –. Ave-
va un sogno: diventare prete. Lo ha realizzato.
Anch’io ho un sogno: diventare campionessa
di pattinaggio artistico su ghiaccio. Chissà che
non riesca, col suo aiuto...». Incalza Valentina,
vincendo la timidezza: «Don Bosco è una per-
sona da seguire, perché lui, seguendo Gesù,
ha realizzato il suo sogno. E nel suo sogno c’e-
ra di essere prete, ma anche l’oratorio». A gui-
dare il gruppo di Lainate, don Gabriele Margutti,
30 anni, prete dal 2011. «Porto questi ragazzi
da don Bosco col desiderio che imparino da
lui a vivere una vita piena, bella, santa, come
fu la sua e quella dei ragazzi a lui affidati. Co-
me prete, voglio imparare da lui a seguire Ge-
sù ogni giorno, per farlo incontrare nella quo-
tidianità ai giovani che mi sono affidati».

(L.Ros.)
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LE VOCI DEI RAGAZZI

«Maestro della gioia di educare
ci insegna a sognare con Gesù»

Iscrizioni alle classi dell’infanzia
Punteggio massimo ai disoccupati

unteggio massimo anche per i
disoccupati. La novità contenu-
ta nella circolare per le iscrizio-

ni ai nidi e alle materne, aperte on-line
dal 14 febbraio al 14 marzo ma con la
possibilità di prendere un appunta-
mento per chi non ha disposizione un
computer o ha una situazione partico-
lare, è l’equiparazione di lavoratori tra-
dizionali, "flessibili" e disoccupati. «In
questo momento di crisi – ha detto l’as-
sessore all’Educazione Francesco Cap-
pelli – abbiamo rivolto una particolare
attenzione ai genitori che hanno perso
il lavoro attribuendo un punteggio alto
anche ai lavoratori atipici oggi disoccu-
pati». Una rivoluzione culturale dettata
dai tempi che cambiano visto che sino
a qualche anno fa solo i genitori con un
lavoro a tempo pieno avevano la quasi
certezza di "entrare" alle comunali. So-
no circa 33mila i posti a disposizione: 22

mila alle materne e 11 mila nei nidi. I
criteri per l’elaborazione delle gradua-
torie, che verranno pubblicate a metà
maggio, non sono stati modificati. Co-
me l’anno scorso il criterio principale
resta il bacino d’utenza, vale a dire la vi-
cinanza dalla scuola, seguito dal nume-
ro di figli. «Abbiamo chiesto e ottenuto
– spiega Gaia Morsetti della Rappre-
sentanza cittadina dei genitori delle
scuole comunali – mag-
giore attenzione ai ri-
congiungimenti con i
fratelli». La criticità resta
quella delle liste d’attesa.
«Almeno per le materne
il Comune dovrebbe ga-
rantire il posto a tutti i
bambini» aggiunge
Morsetti.

Cinzia Arena

P
Paritarie. Materne, un passo. Ma molto resta da fare
CINZIA ARENA

i apre uno spiraglio ma molto resta ancora da
fare nelle trattative tra Comune e materne pa-
ritarie sul rinnovo della convenzione che rego-

la il contributo, dell’amministrazione nei confronti dei
92 istituti che ospitano più di settemila bambini. Ora
l’aiuto è erogato sotto forma di derrate alimentari per
la mensa visto che i fondi (500mila) per le piccole ma-
nutenzioni sono stati del tutto tagliati. La novità, e-

mersa nell’incon-
tro tra l’assessore
all’Educazione
Francesco Cap-
pelli e le associa-
zioni, è la disponi-
bilità del Comune
a "dirottare" i
bambini in lista
d’attesa nelle ma-
terne paritarie. Un
meccanismo di

compensazione che avrebbe come effetto principale
l’eliminazione degli elenchi degli esclusi (quest’anno
600 bambini sono rimasti tagliati fuori). Ancora da de-
finire in che modo il Comune pagherà i posti messi a
disposizione. Sicuramente non ci sarà una copertura
totale: l’ipotesi che si fa strada, ma che dovrà essere
definita nel prossimo incontro il 17 febbraio, è che Pa-
lazzo Marino riconosca alle scuole una piccola fetta -
circa un quarto - di quanto spenderebbe per ospitare
quel bambino nelle sue strutture. A conti fatti ogni pic-
colo che frequenta le comunali costa seimila euro l’an-
no, praticamente il doppio delle rette che, in media,
chiedono le paritarie. Il che significa che il Comune
pagherebbe la metà della retta alle scuole mentre le fa-
miglie, questa almeno è l’intenzione di Palazzo Mari-
no, non pagheranno nulla se non il servizio mensa.
Un’apertura che le associazioni con una nota, firmata
da Agesc, Age, Amism-Fism Milano, Cdo Opere edu-
cative, Faes e Fidae Lombardia, hanno accolto positi-
vamente pur ritenendola non ancora «sufficiente per
garantire al sistema delle scuole paritarie la sopravvi-
venza» e denunciando «il rischio di una reale chiusu-

ra di sezioni e scuole dell’infanzia con conseguente au-
mento del numero dei bambini in lista d’attesa».
La trattativa sul rinnovo della convenzione va avanti da
mesi tra alti e bassi. Il Comune ha deciso di ribaltare il
sistema attuale, di erogazione degli alimenti in base al
numero di alunni, e di introdurre lo stesso metodo u-
tilizzato per le comunali, vale a dire il pagamento del-
la mensa in base al reddito Isee delle famiglie, aiutan-
do solo le più svantaggiate. Le scuole paritarie riceve-
ranno derrate in maniera proporzionale allo stato di bi-
sogno dei propri iscritti. Di certo però il taglio, rispet-
to al passato, sarà cospicuo come è già emerso in fase
di approvazione del bilancio: nel 2014 è prevista una
spesa di 1,2 milioni di euro a fronte dei 2,6 stanziati
l’anno precedente. «La proposta del Comune è un buon
punto di partenza – sottolinea suor Anna Monia Alfie-
ri, presidente Fidae Lombardia – ma per garantire dav-
vero un sistema integrato bisognerebbe individuare
un costo standard per ogni bambino e dare alla fami-
glia la possibilità di esercitare la propria scelta educa-
tiva». La strada da fare, insomma, è ancora molta.
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Scola col rettore di Halki

Le adesioni sono andate oltre ogni previsione. Così
la Messa finale della «peregrinazione», prevista
martedì alle 21 nella basilica di Sant’Ambrogio, sarà
in Duomo. Sempre martedì, sempre alle 21, sempre
col cardinale Scola. Sempre con le «comunità
educanti» della diocesi e con tutti i preti, catechisti,
insegnanti, genitori impegnati nella pastorale
giovanile. Sarà preceduta da una fiaccolata che
partirà alle 20 da Sant’Ambrogio, guidata dal vicario
episcopale monsignor Pierantonio Tremolada.
Un’altro itinerario a piedi era programmato alla
mezzanotte di ieri, con i giovani ambrosiani ad
accompagnare l’urna dal Duomo alla basilica di
Sant’Agostino, dove oggi fa tappa la
«peregrinazione» e dove, stamani, si svolge il Forum
del Movimento giovanile salesiano (mentre alle 16
don Claudio Cacioli, ispettore dei salesiani di
Lombardia ed Emilia, presiederà una Messa per tutti i
giovani). Stasera alle 19 l’urna riceve l’abbraccio
della parrocchia San Giovanni Bosco di Baggio.
Domattina sarà invece al carcere minorile Beccaria,
dove il cardinale Tettamanzi celebrerà la Messa; nel
pomeriggio sarà a Vimodrone fra i ragazzi della
Comunità Kayrós, poi all’oratorio di Melzo e a Sesto
San Giovanni per tornare, martedì, in Duomo. (L.Ros.)

GLI APPUNTAMENTI

Adesioni record, martedì sera
Messa ancora in cattedrale
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